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Nell'aula magna delle scuole medie affollatissima di cittadini e lavoratori 

Incontro-dibattito del PCI a Seveso 
con le popolazioni colpite dalla «nube» 

Parole chiare e ipotesi concrete - Le relazioni dei consiglieri regionali lombardi, compagni Laura Conti e Renato Parma - Una di
scussione vivacissima - Un documento con le proposte e gli impegni del PCI - Le conclusioni del compagno Gianni Cervelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

La gente di Seveso, Meda, 
Cesano Maderno e Desio, 
quella delle zone colpite dal
la diossina e delle altre « in
quinate » da una psicosi da 
« untore » che rischia di strìn
gere molte att ività produtti
ve nella morsa di un assurdo 
boicottaggio, non vogliono ar
rendersi, vogliono recuperare 
alla vita il territorio colpito. 

Certo, serpeggia lo scon
forto, c'è la legittima preoc
cupazione per la salute, la 
casa, il lavoro; ma c'è anche 
la volontà di riprendere la 
vita e l 'attività sulla propria 
terra bonificata. Una riprova 
di questa volontà c'è s tata 
questo pomeriggio nell'incon
tro organizzato dal PCI a 
Seveso. L'aula magna delle 
scuole medie di via De Ga-
speri, quelle stesse dove fun
zionano l'ambulatorio e il 
consultorio familiare, non è 
stata sufficiente a contenere 
tu t t e le persone presenti. 

Della delegazione comuni
sta, accolta da un lungo ap
plauso, facevano parte i com
pagni Gianni Cervetti. della 
segreteria del PCI, l'on. Eu
genio Peggio, presidente del

la commissione Lavori Pub
blici della Camera, l'on. Gio
vanni Berlinguer, responsabi
le della sezione ricerca scien
tifica del Comitato Centrale, 
il presidente della provincia 
Roberto Vitali, Riccardo Ter
zi, segretario della Federazio
ne milanese, Gianfranco Bor-
ghini della segreteria regio
nale, il senatore Generoso Pe-
trella. Slgniricativa la presen
za. accanto ai membri della 
delegazione comunista, di 
esponenti della provincia, Ma
riani e l'assessore Abbon
danza. 

Il dibatti to è stato prece
duto dalle relazioni dei con
siglieri regionali del PCI 
Laura Conti e Renato Parma. 

Illustrate le varie ipotesi 
di bonifica del territorio e 
delle abitazioni della « zona 
A» (in particolare l'asporta
zione del terreno per una pro
fondità di .almeno 50 centi
metri e il lavaggio delle pa
reti esterne degli edifìci con 
sostanze oleose), la compa
gna Laura Conti ha affer
mato che se non vi saranno 
risultati positivi, bisognerà 
adattarsi alla dolorosa pro
spettiva della demolizione. 
E anche questa operazione 
andrà eseguita con molte 

A Milano presente il compagno G. Berlinguer 

Ricercatori e studiosi 
esaminano le misure da 
adottare per la salute 

MILANO, 28 
« L'episodio dell'Icmesa non 

è una disgrazia, un evento ec
cezionale; è una manifesta
zione acuta, più evidente di 
un attacco sistematico all'uo
mo e al suo ambiente di vita 
e di lavoro che da anni l'or
ganizzazione capitalistica del 
Javoro porta avanti nel nastro 
paese. L'Icmesa è la dimostra
zione acuta, quasi sperimenta
le, di una verità che da anni 
il movimento dei lavoratori 
cerca di far capire all'opinio
ne pubblica: che la nocività 
delle fabbriche si ripercuote 
sull 'ambiente di vita ». 

Con questa efficace puntua
lizzazione del reale significato 
del caso Icmesa (e cioè della 
nube tossica contenente dios
sina fuoriuscita dalla fabbri
ca di Meda il 10 luglio scor
so), il prof. Sergio Zedda, re
sponsabile del servizio di me
dicina del lavoro dell'ospeda
le di Lecco, ha iniziato stama
ne la sua relazione all'incon
tro. svoltosi nella sede dell' 
amministrazione provinciale, 
fra l'on. Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione per 
la ricerca scientifica del CC 
del PCI, e un folto gruppo di 
studiosi e di ricercatori per 
discutere sulle misure da a-
dot tare per la salute delle po
polazioni e bonificare l'am
biente. All'incontro, presiedu
to dal compagno Roberto Vi
tale, presidente della Provin
cia. erano presenti i compagni 
Gianni Cervetti, della segre
teria nazionale del PCI; Ric
cardo Terzi, segretario della 
federazione di Milano, asses
sori comunali e provinciali e 
consiglieri regionali del no
stro partito. 

L'invito è s ta to accolto da 
numerosi studiosi. Ne citiamo 
solo alcuni: Silvio Garattini. 
direttore dell'istituto « Mario 
Negri » di Milano: Vittorio Pa
risi, docente di zoologia all'u

niversità di Pa rma ; Giuseppe 
Chiumello, direttore della 
quar ta clinica pediatrica del
l'università di Milano; Vladi
miro Scatturin, docente uni
versitario di chimica; Gaeta
no Para, direttore dell'istituto 
di igiene dell'università di Mi
lano; Magni, docente di gene
tica all'università di Milano; 
Zeppellini, genetista e immu
n o l o g o dell'organizzazione 
mondiale della Sani tà : Angelo 
Abbondandolo, ricercatore del 
CNR, esperto in biologia mo
lecolare. 

Zedda ha illustrato detta
gliatamente le pesanti respon
sabilità dell'Icmesa per le gra
vissime carenze nel processo 
di produzione del triclorofeno-
lo, sostanza in cui è contenu
ta la diossina, (mancanza di 
un sistema automatico di al
larme. assenza per lungo tem
po di un bruciatore per eli
minare i residui): per 1» 
mancanza dì informazioni al 
lavoratori; per avere gestito 
in proprio la situazione dopo 
la fuoriuscita del gas mante
nendo per una set t imana la 
fabbrica in attività. 

Zedda ha quindi sottolinea
to la necessità di una più pre
cisa identificazione del grado 
di inquinamento delle zone 
colpite ed avanzato proposte 
per la bonifica del terreno e 
delle case colpite dalla dios
sina. 

Sulla sua relazione, si è 
aperto un ampio dibattito, al 
quale hanno dato preziosi 
contributi molti degli specia
listi presenti e che è s ta to 
concluso da Giovanni Berlin
guer. Egli ha sottolineato con 
particolare forza la necessità 
di ripristinare % vifc n«?H? 
zone colpite, il che significa. 
in sostanza, non rassegnarsi. 
adot tare tu t te le precauzioni. 
ma fare tut to ciò che è possi
bile per il futuro del territorio 
inquinato. 

In un incontro con i l compagno Peggio 

I problemi economici 
della Brianza discussi 
con gli imprenditori 

MILANO, 28 
La questione de, danni di

rett i e indotti, i problemi più 
generali dell'economia loca
le. della ripresa produttiva e 
commerciale, dell'occupazione. 
i guasti al mercato mobihero 
provocati dalla nube tossica 
dell'Icmesa. sono stat i discus
si s tamane nell'incontro che 
il compagno on. Eugenio Peg
gio. presidente della commis
sione lavori pubblici della 
Camera, ha avuto nel muni
cipio di Meda, con industria
li. artigiani e commercianti. 

Erano pure presenti il com
pagno Parma, consigliere re
gionale. il sindaco Fabrizio 
Malgrati che ha presieduto 
l'assemblea, gli assessori Bu-
snelli e Pozzoll. il capogrup
po consiliare del PCI Cario 
Colciago. dirigenti di associa
zioni Industriali ed artigiane 
e u n centinaio di imprendi
tori. 

Sia dalla relazione del sin
daco. che dai numerosi Inter
venti sono emersi non solo 
dat i e informazioni che han
no permesso di fare il bi
lancio della catastrofe provo
ca ta dair icmesa e dei feno
meni indotti, ma anche > 
tracce da seguire, senza con
cedere nulla alla faciloneria. 
per permettere in primo luo
go il ripristino della ripresa 
produttiva delle aziende eva
cuate in altre zone sicura
mente « pulite-

Qualche notizia confortan
t e : 1 carichi di mobili fer
mi alle frontiere della Ger
mania federale sono stat i 
«bloccati; pare che le dogane 

tedesche abbiano tolto il «ve
to ». per lo meno sulla produ
zione mobiiiera di Meda. De
sio. Cesano e Seveso. 

Due problemi in particola
re. sempre per quanto con
cerne le at t ivi tà economiche. 
destano tut tora le più grosse 
preoccupazioni: il primo ri
guarda i tempi ed i provvedi
menti, di na tura anche finan
ziaria. o'.tre che di insedia
mento. delie imprese colp.tc 
dalla nube; il secondo, la ps.-
cosl della diossina che sta 
tut tora infierendo negativa
mente su tut te le at t ività 

Il compagno Peggio, nel suo 
intervento, dopo avere sotto
lineato ruti l i la e l'importan
za di questo incontro, pro
mosso soprat tut to per megl.o 
capire i prob'.emì caudati dal
la disgraziata vicenda, ha as
sicurato. o'.tre al suo interes
samento personale, che le 
proposte emerse saranno 
tenute In grande conside
razione anche nel dibat
tito parlamentare per la con
versione del decreto specia
le in legge, proponendo inol
tre la costituzione di un fon
do finanziario, senza interes
si. per dare subito la possibi- I 
liià alle aziende co'pite di j 
rimettersi in attività con nuo- . 
ve sedi, nuovi impianti. 

Ma è chiaro che questo 
non basta: cosi come deve 
essere chiaro che il massimo 
sforzo per evitare la deca- j 
denza economica di una zo
na cosi operosa come quella 
coinvolta nella tragedia del
ta diossina, va fatto sena» 
perdere tempo. 

cautele. Prima, però, di pro
cedere al lavoro sugli edifi
ci, è necessario risanare il 
terreno, per evitare che le 
case « ripulite ;> restino espo
ste alla diossina 

Renato Parma ha insistito 
sulla necessità di evitare il 
rischio che, dopo una prima 
fase di allarme e di commo
zione, l'attenzione sulla scia
gura venga a cadere per la
sciare il posto alle lungaggi
ni e ai ritardi provocati da 
rigidi schemi burocratici. 
Parma ha avanzato l'ipotesi 
di un intervento speciale ca
pace di garantire, qualora 11 
grado di inquinamento risul
tasse grave al punto da esi
gerlo, un processo di ricon
versione produttiva nelle zo
ne colpite. 

« Recuperare alla vita le 
zone colpite — ha rilevato 
Giovanni Berlinguer — si
gnifica respingere ipotesi di 
soluzioni fantasiose e disuma
ne, e lottare per ripristinare 
le condizioni di equilibrio am
bientale, con tutte le garan
zie necessarie, perché oggi è 
difficile valutare l 'entità del 
danno arrecato ». Berlinguer 
ha detto che il PCI ha pre
sentato una proposta di legge 
per l'istituzione di una com
missione parlamentare d'in
chiesta che dovrà porsi due 
obiettivi: il rapido accerta
mento delle responsabilità per 
il caso ICMESA; l'adozione 
di misure legislative organiche 
contro la nocività delle pro
duzioni industriali. 

Contro le gravi minacce che 
pesano su molte aziende, an
che situate al di fuori delle 
zone colpite dalla nube tossi
ca. che si vedono respinti i 
prodotti, ha detto Eugenio 
Peggio, sarebbe sbagliato cer
care di minimizzare quanto è 
accaduto. Occorre invece af
frontare questo problema, da 
parte dello Stato, in modo se
rio e adeguato, con un soste
gno concreto alle at t ivi tà pro
duttive. 

« A Seveso è in gioco la 
credibilità dello S ta to» , ha 
detto Peggio, il quale ha, tra 
l'altro proposto la formazio
ne di una commissione mi
sta di rappresentanti della 
Regione, degli imprenditori e 
dei sindacati, che possa cer
tificare che le merci prodot
te non sono inquinate, e la 
costituzione di un fondo spe
ciale con il quale pagare quei 
debiti, per i quali è s ta ta sta
bilita la moratoria, contrat t i 
verso piccole e medie impre
se, per non metterle in dif
ficoltà. 

li dibatt i to è s ta to molto 
ampio. Roberto Vitali ha il
lustrato gli interventi della 
provincia e l'impegno che la 
amministrazione provinciale 
assume a sostegno delle po
polazioni colpite. Impegno 
che troverà una ulteriore 
espressione nel bilancio pre
ventivo del 1977. 

Rappresentanti delle fami
glie sfollate a Bruzzano e ad 
Assago hanno illustrato le 
richieste della popolazione 
evacuata e alcune situazioni 
di grave disagio (« Dormia
mo in quattro, cinque perso
ne, in una stanza del mo
tel ». ha detto uno degli sfol
lati ad Assago). Sono inter
venuti, fra gli altri, il sen. 
Luzzatto, dirigenti comunisti 
dei Comuni Colpiti, sindaca
listi e un operaio dell'Icmesa. 

Nelle sue conclusioni Gian
ni Cervetti ha sottolineato 
con forza l'obiettivo della 
battaglia che si conduce nel
le zone inquinate: quello, ap
punto. di recuperare alla vita. 
alla norm?Ie at t ivi tà: il ter
ritorio colpito dalla diossina. 
« E' una battaglia — ha det
to Cervetti — per sconfigge
re la delusione e lo sconfor
to e quelle forze che voglio
no dimostrare che nel nostro 
paese tut to è possibile ». 

« Vogliamo la rinascita del
le zone colpite. Siamo venu
ti a questo incontro non solo 
per avere un'idea precisa 
della catastrofe, non solo per 
testimoniare la nostra soli
darietà con voi. ma anche e 
soprat tut to per esprimervi il 
nastro impegno per l'obietti
vo di restituire i territori in
quinati alia vita. Voghamo 
raggiungere questo obiettivo. 
indubbiamente ambizioso, per 
voi. per le vostre famiglie, 
ma anche perchè questa zo
na della Brianza cosi dura
mente colpita possa ripren
dersi e contribuire ancora 
alia economia del nastro 
Paese ->. 

Apprezziamo — ha conti
nuato Cervetti — le m-sure 
sin qui adottate dai Comuni, 
dalla Provincia e dalla Re
gione. ma riteniamo che non 
bastino e sia necessario un 
intervento nazionale, innan
zitutto per a t tuare misure di 
bonifica rap.de e massicce, e 
anche drastiche. In questo 
modo si battono lo sconfor
to e l'allarmismo. Occorro
no inoltre provvidenze ade
guate a favore di quanti han
no dovuto lasciare !a casa e 
il lavoro e chiediamo — ha 
proseguito — che siano ac
certate e punite le responsa
bilità per la catastrofe, quel
le più vecchie e quelle più 
recenti. 

« Si paria tanto di banchi 
di prova per il governo, il 
Parlamento, le forze politi
che ». ha aggiunto Cervetti. 
«Ebbene Seveso è uno di 
questi banchi di prova». 

« Noi ci impegniamo — ha 
quindi concluso — ad opera
re per raggiungere questi 
obiettivi. Aiutateci con la 
vostra vigilanza e la vostra 
partecipazione ». 

Le proposte dettagliate 
avanzate dal PCI sono illu
s t ra te in un ampio documen
to di cui ci occuperemo nei 
prossimi giorni. 

Indagine in 10 Stati 

In USA 
veleni 

industriali 
ritrovati 
nel latte 
materno 

SEVESO — Operai e tecnici al lavoro nella zona A per l'esperimento 

WASHINGTON, 28 
Anche il latte materno è 

inquinato da veleni industria
li. e in proporzioni preoccu
panti. in dieci Stat i ame
ricani. 

I primi risultati di una in
dagine su scala nazionale ef
fettuata per conto dell'ente 
statunitense per la tutela del
l'ambiente (Enviromental pro-
tection agency - EPA), ri
velano quantitativi preoccu
panti di alcuni veleni in 48 
dei 50 campioni di latte ma
terno, analizzati dopo essere 
stati prelevati a donne nei 
seguenti Stat i : Maryland, Vir
ginia, Michigan. Nord Caro
lina. New Jersey, Alabama, 
Florida. Georgia! Pennsylva
nia e Sud Carolina. 

Le sostanze velenose riscon
t ra te sono bifenili pollclon-
nati (PBC). un gruppo di 
composti chimici privi di sa
pore e del tutto incolori, che 
trovano svariate utilizzazioni 
industriali. Se ingeriti o som
ministrati all'uomo, tali ve
leni, a quanto temono i ri
cercatori autori dello studio. 
potrebbero provocare cancro 
e malformazioni congenite 

La denuncia di questi ri
sultati è s ta ta fatta dal pro
fessor David Rall, direttore 
dell'Istituto nazionale di scien
ze per la sanità ambientale, 

I risultati denunciati da 
Rall sulla contaminazione ri
scontrata nel latte materno 
sono stati definiti « prelimi
nari e non confermati » dal 
capo della sezione speciale 
chimica dell'ufficio dell'EPA 
per le sostanze tossiche. Geor
ge Wirth. E anche Rall ha 
at tenuato la sua denuncia, 
dichiarando: «Non credo che 
consiglierei le madri che al
lattano di mutare, per il 
momento, l'alimentazione al 
seno dei loro piccoli. Ma in-

) tendiamo procurarci al tr i ri-
| sultati, dell'EPA e di al t ra 
i fonte, in modo da farci una 
I idea più precisa sulle cose 
i da consigliare ». 

A colloquio con il segretario* dei lavoratori del mare di Genova 

Quattro sistemi per truffare fisco 
e marittimi con le bandiere ombra 
L'infero naviglio fuorilegge assomma in Italia a 2 milioni di tonnellate • Il caso delle navi della « Golden Gate » - Mi
liardi trasferiti all'estero - Lo zelo messo per bloccare i panfili dovrebbe essere applicato contro gli armatori di comodo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 28 

« Sono grosso modo quat
t ro in Italia i tipi di armato
ri che usano la bandiera di 
comodo, ognuno dei quali ha 
suoi peculiari motivi per usa
re il vessillo panamense o li
beriano anziché quello del 
proprio paese: a l t re t tan t i gi
roni di un inferno vissuto 
quot idianamente dalle mi
gliaia di mari t t imi imbarcati 
sulle navi-ombra ». La gam
ma è vasta e varia: si passa 
dal grosso armatore (parlia
mo. beninteso, di quelli di ca
sa nos t ra ) , che evade il fisco 
e esporta i capitali, all'avven
turiero senza scrupoli che mi
ra ad arricchire sul naufragio 
di vecchie carret te . 

La frase che abbiamo ripor
ta to all'inizio è di Giordano 
Bruschi, segretario della Fe
derazione m a n n a r a genovese. 
Le qua t t ro categorie ci tate 
vanno riportate ai due milioni 
di tonnellate che costituiscono 
la stazza complessiva dell'in
tero naviglio ombra italiano. 
Alla prima categoria — dice 
Bruschi — appartengono quei 
grossi armator i che si servo
no della bandiera di conve
nienza essenzialmente per due 
scopi: evadere il fisco ed 
esportare valuta all 'estero. 
Per quanto riguarda il primo 
espediente, il discorso è abba
stanza chiaro: essi evitano di 

pagare le tasse allo Sta to ita
liano. La seconda operazione, 
invece, meno nota, si colloca 
nel fatto che questi imprendi
tori. nella s t ragrande maggio
ranza dei casi, svolgono una 
duplice at t ivi tà, nascondendo
si da una par te dietro il ves
sillo-ombra ed innalzando 
dall 'altra la bandiera italiana. 
« Mediante questa abilità ca
maleontica — afferma Bru
schi — gli armator i in que
stione riescono ogni anno a 
depositare nelle banche sviz
zere, legalmente, i miliardi 
guadagnati noleggiando le 
navi a società italiane ». 

Prendiamo l'esempio delle 

| 4 navi « liberiane » della 
: « Golden Gate », del cui caso 

si occupò a suo tempo anche 
! il compagno Carlo Cavalli 
j con un'interrogazione parla-
; mentare all'ex ministro della 
; marina mercantile Gioia. Lo 
• armatore noleggiò le quat t ro 
• unità all 'Italsider per un tra-
I sporto di tubi. La Pinsider pa-
i gò il noleggio, a Monrovia. in 
; valuta pregiata: inutile dire 
I che quel denaro in Italia non 
j tornò più. Il sindacato venne 
I poi a sapere che il presidente 
I della società « Golden Gate » 
j era un certo Gianfranco 
! Pranzoni. illustre sconosciuto. 
ì Più noto, invece, e ra (ed è) 

Sequestrati in Liguria 
altri due panfili 
GENOVA, 28 

La Guardia di Finanza 
di Genova e di Savona 
ha sequestrato, per ordi
ne della magistratura, al
tri due panfili con «Ban
diera ombra ». 
La prima imbarcazione 

« Angelus », con bandiera 
panamense, è s ta ta bloc
cata dai militari nel por
to di San ta Margherita e. 
secondo quanto afferma il 
comunicato della guardia 

di fiinanza. è di proprietà 
dell'ing. Pio Canessa. 

Il secondo sequestro è 
avvenuto nel porticciolo 
di Loano e riguarda il pan
filo « Matrero ». anch'esso 
con bandiera panamense. 
di proprietà della società 
« Altro-Co-Inc. » e affida
to — sempre secondo la 
Guardia di Finanza — in 
comodato a Romolo Bol-
lea. di 71 anni , residente 
a Borghetto Santo Spinto 

In quattro grandi industrie del Napoletano 

Sostanze chimiche sospette: 
il pretore ordina gli esami 

Fra le aziende inquisite anche la Montedison - Lavorazioni nocive? 

Ennio Elena 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28. 

Montedison, Montef ibre, Cu-
tolo Metallorganica, Perlite 
I ta l iana: in questi quat t ro 
stabilimenti industria'., ciy.'.a 
zona di Casoria i carabinieri, 
l'ufficiale e i vigili sanitari 
di questo grosso comune in
dustriale confinante con Na
poli hanno iniziato questa 
mat t ina a prelevare campio
ni dei materiali «prodott i . 
usati , o comunque detenuti ». 
Così prescrive l 'ordinanza del 
pretore di Casoria. dottor 
Paolo Giannino che ha de
ciso di aprire una indagine 
dopo che l'ufficiale sanitario 
comunale, il medico Giovan
ni Vuotto, gli ha segnalato 
in un documento 1 suoi so
spetti sulla pericolosità delle 
sostanze lavorate, e su quel
le del residui scaricati da 
queste industrie e da a l t re 
che si t rovano nella tona . 

I campioni prelevati dal 4 

stabilimenti verranno fatti ' 
esaminare dal laboratorio ! 
provinciale di igiene e pro
filassi ed anche, probabilmen
te, da a l t ro istituto prescelto 
dal pretore: l'ordine di pre
levare campioni non com
porta alcuna interruzione 
nella produzione né è s ta to 
deciso in seguito ad episodi 
accertati di nocività sull'uo
mo. Si t r a t t a di sospetti che 
investono sia le sostanze che 
la loro lavorazione: è una ini
ziativa che in pratica è so
pra t tu t to tesa a compiere 
una indagine conoscitiva e 
sistematica, per accertare se 
vengono applicati efficaci me
todi di prevenzione e di di
fesa per chi lavora In queste 
aziende. 

Allo s ta to si sa che la Mon
tedison t r a t t a nello stabili
mento di Casoria sostanze 
come 11 fenolo, il benzene, 
l 'anidride ftalica e malelca: 
la Montefibre (dove lavora
va un tecnico che nel "72 

morì per un cancro contrat
to per la lunga permanenza 
senza difesa presso una ap
parecchiatura chiamata stato-
metro) t ra t t a una serie di 
resine; la Cutolo Metallorga
nica (unica fabbrica del ge
nere in Europa: al t re due si 
t rovano in Giappone e in 
USA) produce vitamina K 
per uso zootecnico ed altri 
prodotti destinati all'indu
stria dolciaria: t r a t t a per 
questa lavorazione il terribile 
ossido di spirene (spirolo). 
Dalla Cutolo Metallorganica 
provengono anche scarichi 
contenenti cromo che fini
scono in alcuni alvei scoper
ti prima di defluire a mare : 
la quant i tà di cromo comun
que sarebbe nel limiti della 
tollerabilità, secondo quanto 
hanno risposto gli organismi 
sanitari provinciali al que
siti dell'ufficiale sanitario co
munale. 

Eleonora Puntillo 

il proprietario della Naviga
zione Alta Italia (NAI), nei 
cui uffici il Franzoni era im
piegato: l 'armatore genovese 
Glauco Lolli-Ghetti. Società 
assicuratrice della « Golden » 
era la Cornar, con sede nel 
capoluogo ligure, di proprietà 
dello stesso armatore. Di que
sta categoria, naturalmente , 
Lolli-Ghetti non è il solo 
araldo. 

Alla seconda categoria, in
vece, appartengono quegli im
prenditori navali che (pur 
non scendendo ancora ai li
velli della Seagull o della 
Granefors) utilizzano la ban
diera-ombra per sfrut tare 
l'equipaggio: sopratut to evi
tando di applicare il con
t ra t to italiano, oppure imbar
cando un numero di maritti
mi inferiore a quello previsto 
dalla legge e dagli accordi 
sindacali. In queste navi, che 
spesso ospitano da 450 a 500 
passeggeri, gli uomini d'equi
paggio sono 32-34, con un rap
porto di 1 a 12 rispetto a 
quello richiesto, di 1 a 4. 
Queste società, inoltre, non 
hanno o amministrativi » e i 
maritt imi ricevono un t ra t ta
mento cosidetto « forfetta
rio »: il loro listino paga, com
pilato dagli stessi ufficiali, 
cioè è onnicomprensivo, sen
za indennità, né premi o 
s t raordinan. Tipico esempio 
di questa « categoria-ombra J> 
è quello della società «Tour-
ship ». con bandiera pana
mense e t re navi che d'estate 
percorrono la rotta Livorno-
Bastia; qualche voita. spe
cialmente d'inverno, vanno a 
Gibilterra. Le t re navi si chia
mano « Corsica S ta r ». a Cor
sica express a e « Serena ». 
sono coloratissime e un po' 
arrugginite. Caso s trano, la 
società a Tourship » nacque 
poco dopo la repentina scom
parsa di una linea regolare 
per l'isola francese. la «Cor
sica l ine». 

Noi terzo gruppo si annove
rano soltanto avventurieri. 
gente che punta esclusiva
mente al sottosa'ario. alle ta
belle di a rmamento ridotto. 
in una parola al supersfrut-
tamento indiscriminato del
l'equipaggio: che in questo 
caso. però, è ancora composto 
da marit t imi italiani, pove
racci costretti dalla miseria 
ad accettare condizioni inu
mane. C'è infine (e qui si 
può situare anche la «Sea
gull ») quella che il coman
dante Lo Monaco ha battez
zato l'« industria dei naufra
gi ». Gli uomini imbarcati 
su queste navi provengono 
spesso da paesi sottosviluppa
ti, hanno come prioritario il 
problema della sopravviven
za. sono sprovvisti di qualifi
che e spesso anche del libret
to di navieazione (che appo
site agenzie pensano poi ad 
« inventare») . Qui il guada
gno dell 'armatore è rappre
sentato dal naufragio: la 
« carriola » affonda e l'arma
tore intasca i soldi dell'assi
curazione. 

Modeste le entrate valutarie 

Non è stata poi 
tanto ricca 
la stagione 

turistica 
Gruppi del capitale estero controllano fette sem
pre più ampie degli arrivi — Il PCI per la prepa

razione della prossima Conferenza nazionale 

Edi Segantini 

Un po' di conti, al declinare 
dei mesi di punta della sta
gione turistica, sono Indispen
sabili per riportare con i 
piedi in terra un discorso 
che è stato influenzato da 
due elementi propagandistici: 
la pretesa « eccezionalità » 
dell'afflusso di turisti stra
nieri e il preteso aumento 
delle entrate valutane. I 
dati numerici sull'afflusso 
non sono ancoro disponibili, 
ma sembrano destinati a 
sgonfiare le impressioni de
rivate in gran parte dall'ef
fetto ohe ha l'arrivo di nuovi 
turisti su s trut ture che so
no sopratutlo ((limitate.» La 
capacità di ricezione dei tu
risti, cioè, resta concentrata 
in alcune zone ilei paese 
toon esclusione di gran par
te del Mezzogiorno), per cui 
bastano leggeri incrementi 
per determinale il « tu t to 
esaurito ». 

I dati valutari sono dispo
nibili fino ai primi di luglio 
e mostrano un significativo 
declino. Benché sia indubbio 
che ogni singolo turista ha 
speso di più, per l 'aumento 
dei prezzi interni, gli incassi 
di valuta da viaggi sono stati 
di 649 miliardi di lire m sei 
mesi o fronte dei 682 del pri
mo semestre dell'anno scorso. 
Luglio ed agosto avranno in
crementato questa cifra no
tevolmente, ma non sicura
mente le proporzioni dato che 
l 'anno scorso gli incassi to
tali di valuta dai viaggia
tori stranieri furono di 2.133 
miliardi di lire. 

E' qui che cade un altro ar
gomento propagandistico: la 
valuta estera non è l'unico 
aspetto economico del turi
smo, bensì l'acquisto di beni 
e servizi interni (senz'altro 
superiore come volume) e la 
misura in cui viene soddi
sfatto con prodotti nazionali. 
In parole povere: se il turi
sta mangia carne che impor
tiamo e brucia benzina che 
importiamo, il vantaggio de
gli acquisti degli ospiti per 
l'economia diminuisce. 

MULTINAZIONALI — A 
parte le misure di ampio re
spiro necessarie, valutane e 
per migliorare le s t rut ture 
nazionali, il turismo renderà 
di meno per l'Italia quanto 
più ì viaggi depli stranieri 
sono controllati da società a 
capitale estero e multinazio
nali. Sono stati pubblicati in 
questi giorni gli at t i della 
conferenza indetta dal PCI 
sul tunsmo nell'Arco Alpino 
(a cura del Gruppo di lavo
ro per il Turismo della Dire
zione del PCI) dove si rileva 
l'espandersi del fenomeno 
delle « stazioni integrate » 
« verso cui è rivolto, prevalen
temente, l'interesse dei gran
di gruppi finanziari, in molti 
casi con capitale multinazio
nale. Per la realizzazione di 
questi grandi centri i capi
tali vengono prevalentemen
te reperiti fuori del tradizio
nale settore del turismo; 
spesso si tenta di coinvolgere 
anche il danaro e le respon
sabilità pubbliche». E' noto, 
fra i tanti , l'esempio della 
« Valtur », creata con i ca
pitali pubblici, che si è de
dicata ai cosidetti villaggi 
turistici, enti tà chiuse disse
minate qua e là nel Mezzo
giorno, pronte per essere 
sfruttate da catene turistiche 
internazionali che speculano 
non soltanto sul patrimonio 
ambientale ma anche sulla 
gestione (ad esempio, traffi
cando valuta). 

ASSOCIAZIONISMO — Si 
sta costatando ora, cioè, come 
l'iniziativa di organizzare gli 
operatori locali o sviluppare 
centri per il turismo sociale 
(di associazioni popolari, en
ti pubblici) ha un significato 
non solo di « difesa » di de
terminati interessi, ma fon
damentale per i risultati eco
nomici che il turismo potrà 
dare. Il governo ncn avendo 
fatto nulla — ed anzi, ha con
teso alle Regioni la piena 
potestà in questo campo — 
è ora impegnato a convocare 
al p.ù presto una « Confe
renza nazionale del turismo » 
che si dovrebbe tenere prima 
della nuova stagione. Il Grup
po per il Tunsmo del PCI 
ne ha sollecitata, nei giorni 
scorsi. la convocazione: ma 
sopratut to ha chiesto che si 
costituiscano subito gli orga
nismi preparatori con la par

tecipazione dei rappresentan
ti regionali. 

I materiali del convegno 
nazionale di Grosseto e della 
Conferenza di Riva del Garda 
sull'Arco Alpino costituiscono. 
per questa conferenza, un 
primo punto di riferimento. 
Viene posto in rilievo non 
solo il potenziale del « turi
smo sociale » — che ha biso
gno di organizzazione, costi 
più bassi, agevolazioni svi
luppandosi lungo l'arco del
l'intero anno, in una gran
de varietà di espressioni — 
ma anche la necessità di ren
dere accessibili gli ambienti 
abbandonati non perché mi
no at t raent i ma perchè 
strut turalmente più poveri. 
come il Mezzogiorno e l'Ap
pennino. E questo lo possono 
fare enti ed operatoli locali, 
non i capitali es ten ohe por
tano profitti e valuta dov*) 
loro aggnida. 

Iniziative 
del PCI 

ad Ameglia 
dopo due casi 
di dimissioni 
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Con l'assemblea degli iscrit

ti della cellula di Fiumaret ta 
si sta sviluppando il dibatti
to fra i compagni della se
zione di Ameglia, dove nel 
giorni scorsi si sono avute le 
dimissioni dal Par t i to dì due 
iscritti, che ricoprivano ri
spett ivamente la carica di 
capogruppo consiliare al co
mune di Ameglia e di segre
tario della cellula di Fiuma
ret ta . I due hanno accompa
gnato la loro lettera di dimis
sioni all 'adesione al PDUP. 
ccn uno scritto comparso sul 
« Manifesto ». Vasta e net ta . 
da parte di tutt i i compagni 
di Ameglia. è s ta ta la ripulsa 
del comportamento dei due 
ex iscritti, ohe. già da lungo 
tempo, manifestavano diver
genze. atteggiamenti che per 
la loro na tu ra si ponevano al 
di fuori di una corretta vita 
di partito. Nell'assemblea. 
svoltasi nei giorni scorsi, è 
emerso con fermezza come 
queste posizioni ed atteggia
menti non abbiano alcun se
guito all ' interno del par t i to : 
una considerazione, questa, 
che ha accumunato nella de
nuncia i compagni militatiti 
da anni ai molti giovani che 
partecipavano alla riunione. 

Appaiono quindi strumen
tali e frutto di scarsa infor
mazione le notizie apparse su 
alcuni organi di s tampa in 
cui si fa riferimento ad un 
certo, seppur limitato, seguito 
dei due ex iscritti tra un 
gruppo di giovani. Ampia
mente sentita è s ta ta nella 
assemblea l'esigenza di un ul
teriore ed anche più appro
fondito dibattito sul comples
so della vita del part i to ad 
Ameglia. 

Tutt i ì compagni hanno ri
levato che esistono le con
dizioni per un successo pie
no delle nostre iniziative in 
un Comune dove, nel giro di 
pochi anni, si è registrata una 
impetuosa crescita del Parti
to. l'affermazione di una am
ministrazione popolare dopo 
il 15 giugno — allorché il 
Parti to ebbe un balzo In a-
vanti del 10r'r- — e l'afflusso 
al Part i to di nuove energie 
di giovani e di ragazze, ciò 
che ha permesso quest 'anno 
la costituzione del nuovo cir 
colo della FGCI. 

Ringraziamento 
Le famiglie Pampa'.onl e 

Campolmi nell'impossibilità di 
farlo sineolarmente. ringrazia
no senti tamente tut t i coloro 
che in qualsiasi modo hanno 
pre.=o parte al loro dolore per 
la perdita del caro Carlo Pam
pa Ioni. 
Galluzzo. 29 agosto 1978. 
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